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Emendamento 4
Helmut Scholz

Proposta di direttiva
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) Ai fini di una maggiore trasparenza dei 
pagamenti effettuati a favore dei governi, 
occorre che gli emittenti i cui valori 
mobiliari sono ammessi alla negoziazione 
in un mercato regolamentato e che 
operano nell'industria estrattiva o 
forestale primaria comunichino 
annualmente in una relazione separata i 
pagamenti effettuati ai governi nei paesi in 
cui operano. È opportuno che in questa 
relazione siano menzionati anche i tipi di 
pagamento paragonabili a quelli 
dichiarati in base all'iniziativa per la 
trasparenza delle industrie estrattive 
(Extractive Industry Transparency 
Initiative – EITI), mettendo così a 
disposizione della società civile 
informazioni che inducano i governi dei 
paesi ricchi di risorse a giustificare le 
proprie entrate derivanti dallo 
sfruttamento delle risorse naturali. Tale 
iniziativa integra anche il piano d'azione 
dell'UE per l'applicazione delle 
normative, la governance e il commercio 
nel settore forestale (FLEGT) e il
regolamento sul legno che impone agli 
operatori del settore di esercitare la 
dovuta diligenza per evitare 
l'importazione nell'Unione di legno e 
prodotti da esso derivati di provenienza 
illegale. Gli obblighi sono stabiliti in 
dettaglio al capo 9 della direttiva 
2011/…/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio.

(7) Ai fini di una maggiore trasparenza dei 
pagamenti effettuati a favore dei governi, 
occorre che gli emittenti i cui valori 
mobiliari sono ammessi alla negoziazione 
in un mercato regolamentato comunichino 
annualmente in una relazione i pagamenti 
effettuati ai governi e alle autorità 
pubbliche locali e regionali nei paesi in 
cui operano e determinate informazioni 
contestuali. La divulgazione di tali dati si 
prefigge di consentire agli investitori di 
prendere decisioni più informate, 
migliorando così la governance societaria 
e la responsabilità delle imprese e 
contribuendo alla buona governance nel 
settore tributario e alla riduzione 
dell'evasione fiscale. Gli obblighi sono 
stabiliti in dettaglio al capo 9 della direttiva 
2011/…/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio.

Or. en
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Emendamento 5
Helmut Scholz

Proposta di direttiva
Considerando 7 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(7 bis) Per gli emittenti operanti 
nell'industria estrattiva, nell'agricoltura, 
nella pesca, nella produzione di energia 
su larga scala, nel settore delle 
costruzioni, nelle imprese di servizi o nello 
sfruttamento delle foreste primarie, la 
relazione sui pagamenti ai governi e alle 
autorità pubbliche locali e regionali 
dovrebbe comprendere informazioni più 
dettagliate rispetto a quelle normalmente 
fornite in relazione alle imprese operanti 
in altri settori dell'economia, su una base 
per progetto a condizione che i pagamenti 
totali annui relativi a un progetto 
superino la soglia di rilevanza di cui al 
capo 9 della direttiva 2011 /. .. / UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio¹. 
Dette relazioni contengono talune 
informazioni contestuali, nonché i tipi di 
pagamento paragonabili a quelli 
dichiarati in base all'iniziativa per la 
trasparenza delle industrie estrattive 
(Extractive Industry Transparency 
Initiative – EITI), e mettono a 
disposizione degli investitori e della 
società civile informazioni che permettano 
loro di chiedere ai consigli di 
amministrazione delle imprese e ai 
governi di giustificare le spese e le entrate 
derivanti dallo sfruttamento delle risorse 
naturali, compresi la terra e gli stock 
ittici, nonché i contratti e le concessioni 
rilasciate. L'iniziativa, inoltre, è 
complementare al piano d'azione FLEGT 
dell'UE (applicazione delle normative, 
governance e commercio nel settore 
forestale)² e al regolamento sul legname³, 
che obbligano gli operatori che 
commercializzano i prodotti del legno a 
esercitare la dovuta diligenza per evitare 
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che sul mercato dell'Unione venga 
immesso legname illegale.
________________
¹ GU L ...,..., pag..
2 Cfr. regolamento (CE) n. 2173/2005 del 
Consiglio, del 20 dicembre 2005, relativo 
all'istituzione di un sistema di licenze 
FLEGT per le importazioni di legname 
nella Comunità europea (GU L 347 del 
30.12.2005, pag. 1).
3 Regolamento (UE) n. 995/2010 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
20 ottobre 2010, che stabilisce gli obblighi 
degli operatori che commercializzano 
legno e prodotti da esso derivati (GU L 
295 del 12.11.2010, pag. 23). Le imprese 
che importano prodotti del legno in base 
ad accordi volontari con l'UE sono 
esentate da tale obbligo.

Or. en

Emendamento 6
Franziska Katharina Brantner

Proposta di direttiva
Considerando 7 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(7 bis) È opportuno che gli emittenti 
operanti nell'industria estrattiva o nello 
sfruttamento delle foreste primarie 
comunichino i pagamenti ai governi su 
una base per progetto, a condizione che i 
pagamenti totali annui ai governi 
attribuiti a un progetto specifico in un 
determinato esercizio superino i 100 000 
EUR. È opportuno che le relazioni 
comprendano i tipi di pagamento 
paragonabili a quelli dichiarati in base 
all'Iniziativa per la trasparenza delle 
industrie estrattive (Extractive Industry 
Transparency Initiative – EITI) e mettano 
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a disposizione della società civile 
informazioni che consentano ai governi 
dei paesi ricchi di risorse di giustificare le 
entrate derivanti dallo sfruttamento delle 
risorse naturali. L'iniziativa, inoltre, è 
complementare al piano d'azione FLEGT 
dell'UE (applicazione delle normative, 
governance e commercio nel settore 
forestale)1 e al regolamento sul legname2, 
che obbligano gli operatori che 
commercializzano i prodotti del legno a 
esercitare la dovuta diligenza per evitare 
che sul mercato dell'Unione venga 
immesso legname illegale.
______________
1Cfr. regolamento (CE) n. 2173/2005 del 
Consiglio, del 20 dicembre 2005, relativo 
all'istituzione di un sistema di licenze 
FLEGT per le importazioni di legname 
nella Comunità europea (GU L 347 del 
30.12.2005, pag. 1).
2 Regolamento (UE) n. 995/2010 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
20 ottobre 2010, che stabilisce gli obblighi 
degli operatori che commercializzano 
legno e prodotti da esso derivati (GU L 
295 del 12.11.2010, pag. 23). Le imprese 
che importano prodotti del legno in base 
ad accordi volontari con l'UE sono 
esentate da tale obbligo.

Or. en

Emendamento 7
Helmut Scholz

Proposta di direttiva
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) Per migliorare il rispetto dei requisiti 
della direttiva 2004/109/CE, e alla luce 
della comunicazione della Commissione 
del 9 dicembre 2010 dal titolo "Potenziare i 

(14) Per migliorare il rispetto dei requisiti 
della direttiva 2004/109/CE, e alla luce 
della comunicazione della Commissione 
del 9 dicembre 2010 dal titolo "Potenziare i 
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regimi sanzionatori nel settore dei servizi 
finanziari", occorre migliorare i poteri 
sanzionatori delle autorità competenti, che 
devono soddisfare determinati requisiti 
essenziali. Nello specifico, è opportuno che 
le autorità competenti possano sospendere 
l'esercizio dei diritti di voto dei titolari di 
azioni e strumenti finanziari che non 
adempiono agli obblighi di notifica e 
imporre sanzioni pecuniarie 
sufficientemente elevate per essere 
dissuasive. Affinché le sanzioni abbiano un 
effetto dissuasivo sul grande pubblico, 
occorre che esse siano di norma
pubblicate, ad eccezione di determinate 
circostanze ben definite.

regimi sanzionatori nel settore dei servizi 
finanziari", occorre migliorare i poteri 
sanzionatori delle autorità competenti, che 
devono soddisfare determinati requisiti 
essenziali. Nello specifico, è opportuno che 
le autorità competenti possano sospendere 
l'esercizio dei diritti di voto dei titolari di 
azioni e strumenti finanziari che non 
adempiono agli obblighi di notifica e 
imporre sanzioni pecuniarie 
sufficientemente elevate per essere 
dissuasive. Affinché le sanzioni abbiano un 
effetto dissuasivo sul grande pubblico, 
occorre che esse siano pubblicate.

Or. en

Emendamento 8
Helmut Scholz

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 1 – lettera a 
Direttiva 2004/109/CE
Articolo 2 – paragrafo 1 – lettera d – comma 1 (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(d) "emittente": persona fisica o giuridica 
di diritto privato o pubblico, compreso uno 
Stato, i cui valori mobiliari sono ammessi 
alla negoziazione in un mercato 
regolamentato.

(d) "emittente": persona fisica o giuridica 
di diritto privato o pubblico, compreso uno 
Stato, i cui valori mobiliari sono ammessi 
alla negoziazione in un mercato 
regolamentato, e comprese tutte le 
controllate, le consociate, le joint venture 
e altre stabili organizzazioni nella misura 
in cui esse siano consolidate nei bilanci 
annuali dell'impresa in questione o da 
essa effettivamente controllate.

Or. en

Emendamento 9
Franziska Katharina Brantner
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Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 5
Direttiva 2007/14/CE
Articolo 6

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri impongono agli emittenti 
operanti nell'industria estrattiva o 
forestale primaria, in base alla definizione 
fornita nel [...], di pubblicare su base 
annua una relazione sui pagamenti 
effettuati ai governi, conformemente al 
capo 9 della direttiva 2011/../UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio(*). La 
relazione viene pubblicata entro sei mesi 
dalla fine di ciascun esercizio finanziario 
e resta a disposizione del pubblico per 
almeno cinque anni. I pagamenti ai 
governi sono riportati a livello consolidato.

Gli Stati membri impongono agli emittenti 
di segnalare su base annua, nell'ambito 
della relazione finanziaria annuale e
conformemente all'articolo 6 bis della 
presente direttiva e al capo 9 della direttiva 
2011/../UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio(*), i pagamenti effettuati ai 
governi e alcune informazioni contestuali. 
I pagamenti ai governi sono riportati a 
livello consolidato.

Or. en

Emendamento 10
Anneli Jäätteenmäki

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 5
Direttiva 2004/109/CE
Articolo 6

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri impongono agli emittenti 
operanti nell'industria estrattiva o 
forestale primaria, in base alla definizione 
fornita nel [...], di pubblicare su base 
annua una relazione sui pagamenti 
effettuati ai governi, conformemente al 
capo 9 della direttiva 2011/../UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio. La 
relazione viene pubblicata entro sei mesi 
dalla fine di ciascun esercizio finanziario e 
resta a disposizione del pubblico per 
almeno cinque anni. I pagamenti ai governi 

Gli Stati membri impongono a tutti gli
emittenti di pubblicare su base annua, 
conformemente al capo 9 della direttiva 
2011/../UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, una relazione sui pagamenti 
effettuati ai governi e ulteriori 
informazioni sulle loro attività finanziarie 
in paesi terzi. La relazione viene 
pubblicata entro sei mesi dalla fine di 
ciascun esercizio finanziario e resta a 
disposizione del pubblico per almeno 
cinque anni. I pagamenti ai governi sono 
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sono riportati a livello consolidato. riportati a livello consolidato.

Or. fi

Emendamento 11
Helmut Scholz

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 5
Direttiva 2004/109/CE
Articolo 6

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri impongono agli emittenti 
operanti nell'industria estrattiva o 
forestale primaria, in base alla definizione 
fornita nel [...], di pubblicare su base 
annua una relazione sui pagamenti 
effettuati ai governi, conformemente al 
capo 9 della direttiva 2011/../UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio(*). La 
relazione viene pubblicata entro sei mesi 
dalla fine di ciascun esercizio finanziario e 
resta a disposizione del pubblico per 
almeno cinque anni. I pagamenti ai governi 
sono riportati a livello consolidato.

Gli Stati membri impongono agli emittenti 
di pubblicare su base annua una relazione 
sui pagamenti effettuati ai governi e alle 
autorità pubbliche locali e regionali, 
conformemente al capo 9 della direttiva 
2011/../UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio (*). La relazione viene 
pubblicata entro quattro mesi dalla fine di 
ciascun esercizio finanziario e resta a 
disposizione del pubblico per almeno dieci
anni. I pagamenti ai governi sono riportati 
a livello consolidato.

Or. en

Emendamento 12
Kyriakos Mavronikolas, Ana Gomes

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 5
Direttiva 2004/109/CE
Articolo 6

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri impongono agli emittenti 
operanti nell'industria estrattiva o 
forestale primaria, in base alla definizione 
fornita nel [...], di pubblicare su base 

Gli Stati membri impongono a tutti gli
emittenti di pubblicare su base annua una 
relazione sui pagamenti effettuati ai 
governi, conformemente al capo 9 della 
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annua una relazione sui pagamenti 
effettuati ai governi, conformemente al 
capo 9 della direttiva 2011/../UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio(*). La 
relazione viene pubblicata entro sei mesi 
dalla fine di ciascun esercizio finanziario e 
resta a disposizione del pubblico per 
almeno cinque anni. I pagamenti ai governi 
sono riportati a livello consolidato.

direttiva 2011/../UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio(*). La relazione 
viene pubblicata entro sei mesi dalla fine di 
ciascun esercizio finanziario e resta a 
disposizione del pubblico per almeno 
cinque anni. I pagamenti ai governi sono 
riportati a livello consolidato.

Or. en

Emendamento 13
Franziska Katharina Brantner

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 5 bis (nuovo)
Direttiva 2004/109/CE
Articolo 6 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(5 bis) È inserito il seguente articolo:
"Articolo 6 bis

Principi per la segnalazione dei 
pagamenti ai governi

Ai fini della trasparenza e della tutela 
degli investitori, gli Stati membri 
impongono l'applicazione dei seguenti 
principi alla segnalazione dei pagamenti 
ai governi:
(a) segnalazione integrata: la relazione 
sui pagamenti ai governi e alcune 
informazioni contestuali sono parte della 
relazione finanziaria annuale, sono 
soggette ad audit e sono in un formato 
facilmente accessibile e comparabile;
(b) esaustività: tutte le entrate e tutti i 
pagamenti versati ai governi, nonché 
determinate informazioni contestuali, 
sono segnalati; i pagamenti che devono 
essere segnalati, compresi i pagamenti in 
natura, comprendono diritti di 
produzione, imposte sugli utili ed effettive 
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aliquote fiscali applicate, royalties, 
dividendi, premi pagati alla firma, bonus 
di invenzione e di produzione, diritti di 
licenza, canoni di locazione, commissioni 
di accesso, altri corrispettivi per licenze 
e/o concessioni, pagamenti alle forze di 
sicurezza statali per servizi di sicurezza e 
altri benefici diretti accordati al governo 
interessato; le informazioni contestuali 
che devono essere segnalate comprendono 
dati relativi al volume d'affari netto, 
volumi di produzione, costi di produzione, 
numero dei dipendenti, costo vivo totale 
delle operazioni, attività produttive fisse e 
gli utili e le perdite prima delle imposte;
(c) rendicontazione per paese: per tutti i 
settori, i pagamenti e le informazioni 
contestuali non previsti alla lettera d), la 
segnalazione avviene per paese;
(d) segnalazione per progetto per gli 
emittenti operanti nell'industria estrattiva 
o nello sfruttamento delle foreste 
primarie; La segnalazione di pagamenti a 
favore dei governi da parte degli emittenti 
di tali settori deve essere effettuata su una 
base per progetto, a condizione che i 
pagamenti totali annui ai governi 
attribuiti a un progetto specifico 
nell'ambito di un determinato esercizio 
superino i 100 000 EUR; a tale scopo, per 
"progetto" si intende l'equivalente delle 
attività regolate da un contratto, una 
licenza, una locazione, una concessione o 
un altro negozio giuridico che dia luogo a 
obblighi in materia fiscale o di reddito in 
ciascun paese in cui essa opera; qualora 
gli obblighi di pagamento si basino su 
negozi giuridici diversi, la segnalazione 
dovrà avvenire su tale base;
(e) universalità: tutti gli emittenti sono 
soggetti agli obblighi di segnalazione; non 
sono autorizzate esenzioni, ad esempio per 
alcuni paesi in cui operano gli emittenti.

Or. en
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Emendamento 14
Kyriakos Mavronikolas, Ana Gomes

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 5 bis (nuovo)
Direttiva 2004/109/CE
Articolo 6 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(5 bis) È inserito il seguente articolo:
"Articolo 6 bis

Principi per la segnalazione dei 
pagamenti ai governi

Ai fini della trasparenza e della tutela
degli investitori, gli Stati membri 
impongono l'applicazione dei seguenti 
principi alla segnalazione dei pagamenti 
ai governi:
(a) segnalazione integrata: la relazione 
sui pagamenti ai governi è parte della 
relazione finanziaria annuale ed è in un 
formato facilmente accessibile e 
comparabile; in particolare consente il 
collegamento tra pagamenti e progetti;
(b) rilevanza: ogni pagamento suscettibile 
di avere un impatto significativo 
sull'economia o sulla società di un paese 
a livello locale, regionale o nazionale è 
segnalato; le eventuali soglie riflettono 
tale impatto; sono fissate norme volte a 
garantire che le soglie non possano essere 
eluse;
(c) segnalazione per progetto: la 
segnalazione è svolta su base progettuale, 
tenendo conto dell'impatto locale e 
regionale nella definizione di un progetto; 
la definizione del progetto include criteri 
quali l'esistenza di una licenza, di una 
locazione, di una concessione o di altri 
negozi giuridici analoghi;
(d) universalità: tutti gli emittenti sono 
soggetti agli obblighi di segnalazione; non 
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sono autorizzate esenzioni che potrebbero 
avere un effetto distorsivo e 
consentirebbero agli emittenti di 
strumentalizzare requisiti poco rigorosi in 
materia di trasparenza;
(e) esaustività: tutte le entrate e tutti i 
pagamenti versati ai governi sono 
segnalati, compresi i pagamenti in natura, 
i costi operativi e i pagamenti ai fornitori 
di servizi di rilievo, tra cui la fornitura di 
servizi da parte dello Stato;
(f) comparabilità: la segnalazione di tutti i 
pagamenti ai governi è tale da consentire 
la facile comparazione dei dati relativi a 
paesi diversi.".

Or. en

Emendamento 15
Kyriakos Mavronikolas, Ana Gomes

Proposta di direttiva
Articolo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 2 bis
Riesame

Entro il [2 anni dopo la data ultima di 
recepimento della presente direttiva] la 
Commissione riferisce al Parlamento 
europeo e al Consiglio in merito 
all'applicazione della presente direttiva, in 
particolare per quanto concerne i seguenti 
elementi:
– le modalità della segnalazione dei 
pagamenti ai governi e l'applicazione dei 
principi da rispettare a tale proposito;
– l'applicazione delle esenzioni 
dall'obbligo di segnalazione applicate a 
emittenti come lo Stato, le autorità 
regionali o locali, gli organismi 
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internazionali pubblici ai quali appartiene 
almeno uno Stato membro, la Banca 
centrale europea e le banche centrali 
nazionali degli Stati membri, a 
prescindere dal fatto che esse emettano o 
meno azioni o altri valori mobiliari;
– l'elaborazione di norme tecniche di 
regolamentazione da parte dell'AESFEM;
– qualsiasi altra norma necessaria o 
opportuna, nell'interesse pubblico o ai 
fini della tutela degli investitori;
– l'applicazione delle sanzioni.
La relazione è trasmessa, se del caso, 
unitamente a una proposta legislativa.

Or. en


